
Incremento di positività per
cimurro nelle volpi

Dai primi mesi del 2018 tramite la sorveglianza passiva
(animali  morti  consegnati  alle  autorità  sanitarie

competenti) si sta registrando un incremento di positività per
cimurro nelle volpi . Particolarmente interessato è il Friuli
Venezia Giulia (39 casi su 85 volpi analizzate dall’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie) soprattutto nella
provincia di Udine, da Tarvisio fino a Udine, con il maggior
numero di casi nel Comune di Gemona e limitrofi, e per alcuni
casi anche la provincia Gorizia e Trieste. Inoltre, anche in
altre aree del Triveneto, come il Bellunese, l’Alto Adige ed
il  Trentino,  si  stanno  osservando  i  primi  casi  di  questa
ondata epidemica.

Il cimurro è una malattia che colpisce carnivori selvatici,
tra cui appunto le volpi, e che può essere trasmessa ad altri
animali, soprattutto canidi (tra cui quindi i cani domestici)
e mustelidi. Il virus del cimurro non resiste nell’ambiente
esterno, ma si trasmette per contatto diretto. Cani domestici
che circolano in ambienti aperti, come boschi e montagne,
potrebbero  quindi  infettarsi  a  causa  di  un  incontro
ravvicinato con una volpe infetta. Per contro, il cimurro non
è una malattia che si trasmette all’uomo (zoonosi).

Per i cani di proprietà, la misura di protezione più efficace
contro il cimurro è la vaccinazione

Maggiori informazioni sul sito IZS delle Venezie
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